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XV Domenica del tempo ordinario
«Lo Spirito del Signore

è sopra di me:
mi ha mandato a portare

ai poveri il lieto annuncio.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,7-13)
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese
a mandarli a due a due e dava loro potere sugli
spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il
viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né
sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare
sandali e di non portare due tuniche.
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa,
rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in
qualche luogo non vi accogliessero e non vi
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere
sotto i vostri piedi come testimonianza per loro».
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si
convertisse, scacciavano molti demòni,
ungevano con olio molti infermi e li guarivano.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Ascoltino o non ascoltino sapranno almeno che c’è un
profeta in mezzo a loro! Perché i profeti ancora ci
sono in mezzo a noi, anche se a volte irritano,
destabilizzano, inquietano. Magari non vestono peli di
cammello e nonmangiano locuste, ma agiscono, sono
un segno per la nostra vita. Con la loro vita. Ma poiché
quasi tutti preferiamo restare nel nostro mondo,
giustificando ogni nostra azione, placidamente
adagiati nelle nostre scelte, piuttosto che metterci in
discussione ci tappiamo le orecchie, giriamo lo
sguardo da un’altra parte. O, peggio, rendiamo
inoffensivo il messaggio del Vangelo sottolineando
l’inadeguatezza di chi ce lo propone. Ma sempre e
tutto con un’unica finalità: io ho ragione.
Una spina. Mi sembra che l’idea della coerenza, della
totale corrispondenza fra ciò che diciamo e ciò che
viviamo, ce la portiamo piantata nell’anima. È
impossibile essere creduti se non si è credibili. Nel
mondo dei puri e degli onesti in cui si esige e si
pretende dagli altri ogni perfezione mentre si è
piuttosto clementi verso le proprie debolezze, non c’è

spazio per il Vangelo che, se da una parte propone
ideali elevati, obiettivi altissimi, dall’altra tempera
ogni richiesta con la logica della misericordia e del
perdono. Dio chiede la perfezione, sì, ma come la
intende lui. Quella che guarda il cuore, non le regole.
Che legge l’anima, non l’apparenza.
Stupori. L’evangelista affronta un episodio che deve
avere profondamente impressionato la prima
comunità. Poco prima di questo episodio Marco
racconta l’incursione del clan di Gesù precipitatosi a
Cafarnao per portarlo a casa, dopo avere appreso la
notizia che da Gerusalemme era stato giudicato un
indemoniato, senza riuscirci. Ora è lui, sconsiderato, a
salire a Nazareth. Il clima non gli è affatto favorevole:
Marco sottolinea un incrocio di meraviglia, di stupore.
Ma in negativo: i concittadini di Gesù si stupiscono
(letteralmente sono feriti) dalla sua predicazione.
Gesù è scosso dalla loro incredulità.
Scuse risibili. Perché tanta incredulità? Gesù non
soddisfa le attese. Anzi, è accusato di essere poco
religioso e, addirittura, un pazzo o un indemoniato.
Uno poco devoto, poco virtuoso, affatto mortificato.
Un mangione e un beone. È motivo di scandalo. Dio è
sempre motivo di scandalo perché non asseconda
l’idea piccina che abbiamo di lui.
I cristiani (secondo Gesù). I cristiani non sono
perfetti e forse neanche più buoni degli altri e forse
nemmeno tanto coerenti. Ma questo non basta a
fermare la Parola, non basta a fermare il Cristo, non
sgambetta il contagioso annuncio della Parola. La
Chiesa non è la comunità dei perfetti, dei giusti, dei
puri, ma dei riconciliati, dei figli. Fatichiamo ad
accettarlo, rischiamo di voler correggere il Vangelo
perché noi, in fondo in fondo, pensiamo di essere un
po’ meglio della gente che critichiamo. Sogno il sogno
di Dio: una comunità di persone che si accolgono per
ciò che sono, che hanno il coraggio del proprio limite,
che non hanno bisogno di umiliare l’altro per sentirsi
migliori. Un popolo di perdonati, non di giusti. Di figli,
non di puri. Di innamorati, non di altezzosi
perfezionisti. Sì, Cristo resta per sempre motivo di
scandalo. Perché mette in luce ciò che preferiamo
resti nelle tenebre. Perché ama scandalosamente.
Fino a morirne. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del
7-07-2024 da www.paolo curtaz.it)

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 14 LUGLIO 2024

Sabato 6 luglio

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Gavasseto;

Domenica 7 luglio

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S.Messa con ricordo del
60° anniversario di ordinazione presbiterale di Don
Luigi;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con ricordo dei
defunti Maria Morlini; Imelde, Giuseppe Iotti e
famigliari;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

Lunedì 8 luglio

Martedì 9 luglio

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

Mercoledì 10 luglio

✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;

Giovedì 11 luglio - San Benedetto

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

Venerdì 12 luglio

Sabato 13 luglio

✢ Ore 08:00 a Roncadella: recita comunitaria delle
lodi (vedere articolo nella pagina seguente);

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Marmirolo, in memoria di Roberto Patitucci nel
trigesimo della morte;

Domenica 14 luglio

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S.Messa;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con ricordo dei
defunti delle famiglie Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; Lauro, Ettore, Eugenia
Bertoldi;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.

DURANTE IL PERIODO ESTIVO ALCUNE
MESSE SARANNO CICLICAMENTE
SOSPESE, COSì COME ALCUNI

APPUNTAMENTI SETTIMANALI. SI PREGA
PERTANTO DI PORRE PARTICOLARE

ATTENZIONE AL CALENDARIO LITURGICO
FINO ALLA FINE DI AGOSTO.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Martedì 9 Luglio alle ore 21 a Sabbione riunione presso i locali parrocchiali, aperta a tutti, per programmare
la sagra di San Genesio.

❃Martedì 9 luglio ore 21 incontro parrocchiale a Castellazzo in preparazione alla sagra del 5 agosto.

❃ In occasione della Sagra di Corticella sarà disponibile un libretto (vedi copertina sottostante) contenente
fotografie di luoghi e personaggi del paese, conservate nell'archivio parrocchiale. Per informazioni rivolgersi a
Prospero Mussini: 340 6771789.

❃ Si ricorda che tutte le messe feriali sono sospese per il periodo estivo.

❃ Dal 7 al 14 luglio a Ospitaletto i ragazzi di 1 media vivranno l’esperienza del campo estivo, tutte le nostre
comunità li accompagnano col pensiero e la preghiera.

IN CAMMINO…NON SOLI
LE COMUNITÀ INDICANO E ACCOMPAGNANO!

Abbiamo iniziato tre anni fa il percorso di formazione al
Diaconato permanente. Ci piacerebbe poter condividere
maggiormente con le comunità il cammino intrapreso.
Invitiamo tutti a pregare con noi il secondo sabato di ogni
mese. Ci troviamo sabato 13 luglio alle 8 nella chiesa di
Roncadella per la recita delle Lodi.

LANOSTRA SAGRA DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Ogni anno il periodo delle sagre è sempre un momento importante, una frenesia grande,
una gioia contagiosa. La sagra non è solo una tradizione bella, è un incontro. Un incontro
tra generazioni, tra diverse comunità, tra persone, cibi e storie. La nostra sagra, tutte le
nostre sagre, sono essenza delle nostre comunità, perché tutti vi siamo coinvolti, in un
modo o nell’altro. Ma soprattutto sono una grande occasione per dire grazie, grazie per
l’impegno grande, il grande bene e la grande comunità che siamo. Grazie perché ognuno di
noi che ha aiutato, partecipato, pregato e servito è un dono grandissimo e prezioso. Grazie
per questi momenti di felicità e gioia nel Signore che abbiamo condiviso insieme. Grazie
perché, nel nostro servizio insieme, siamo sale della terra e luce del mondo. Grazie!
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